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IL LENINISMO 
DI GRAMSCI 

La pubblicazione delle sue opere è, oggi, com
pleta - La linea profonda di svolgimento di un 
pensiero che definisce il terreno, lo strumento 
e le forze motrici della rivoluzione italiana 

Con la pubblicazione de] 
volume « La costruzione del 
partito comunista 1923 1926» 
(Torino Einaudi 1971, pa 
Klnc 365 L 4500), tutta 
1 opera di Gramsci è final 
monto, a disposizione dello 
studioso e del Iettare E 
possibile, cosi studiare Un 
toro arco dell attività grani 
«ciana, in lutti i buoi aspetti 
ed i suol momenti Certo 
li mi Krohsa parte dogli ai 
llcoll e dei documenti qui 
pubblicati era già conosciuta 
alcuni da tempo Ma lo stu 
dio sul Gramsci di quegli 
anni non può essere con 
dotto piivilogiando questo o 
quello scritto come poteva 
iiccndei e quando, per questo 
periodo, non si possedeva 
l'opera completa La sua al 
tivltfl deve essere conoide 
rata o studiata nella sua in 
torczza, se si vuole Indivi 
duarne lu linea profonda di 
svolgimento 

Essenziale, in essa, è in
dubbiamente la volontà di 
costruire il partito nvolu 
zionano attraverso 1 appro 
priazione del leninismo e at 
traverso la riflessione sulla 
renila italiana Questa ap 
proprlazione consente al PCI 
di superare il settarismo e 
di far tesoro, nella maniera 
più completa, della lezione 
vonuta al movimento ope 
Taio dalla sconfina subita 
ad opera dei fascismo 

f Lenin — scrUe Gramsci 
— ci hn Insegnato che por 

vincere il nostro nemteo di 
classo cho e polenlc ohe ha 
molti mezzi e risei ve a sua 
d I sposi zi ono, noi dobbiamo 
sfruttale ogni incrinatura 
nel suo fronte e dobbiamo 
utilizzare ogni alleato pos
sibile, sia pure incerto, va
cillante e provvisorio Ci ha 
insegnato che nella guerra 
degli eserciti non può rag
giungersi il fine strategico, 
ohe è la distruzione del ne
mico e l'occupazione del suo 
territorio, senza avere pri
ma raggiunto una serie di 
obiettivi tattici tendenti a 
disgregare il nemico prima 
di affrontarlo in campo • 

La Camprensione del pen 
«loro e dell attività di Le 
nln che succedo alla fase 
della conoscenza mitologica, 
giova ad una più precisa in 
divlduazione dei rapporti 
ti a il vecchio massimalismo 
ed una parte del PCdi e 
di conseguenza, giova alla 
lotta contro il bordlghismo, 
nel quale i residui del mas 
simallsmo sono pirtieolar 
mento consistenti A questo 
proposito Gramsci scrive 
* Ma Ce anche 11 massimali 
sta ohe non è nel partito 
socialista, e ohe può e<were 
invoco nel partito comuni 
sta Egli è In tira osi conte, e 
non opportunista Ma egli 
erode che sia inutile muo
ver*! e lottare giorno per 
•giorno egli attende solo 11 
gran giorno Le masse — 
egli dice — non possono 
non venire a noi perche la 
situazione oggettiva spinge 
verso la rivoluzione Dun 
que attendiamole senza tan 
te manovre tattiche e simili 
espedienti » 

Il contatto 
con le masse 
La consapevolezza che die

tro Ji frasario rivoluzionario 
della frazione del PCdi ar 
roteata sullo posizioni appa
rentemente più intransigen 
ti, si nasconde la vecchia 
posizione massimalista di 
proclamare la rivoluzione, 
senza preoccuparsi di prepa 
rarla diventa un importante 
•trumento dì lotta nella ri
strutturazione del partito, 
una ristrutturazione che vie
ne portata cosi avanti da po
ter essere considerata una 
rlfondazlone 

Nelle concezioni predomi
nanti al momento della fon
dazione del POdI il partito 
era considerato come lo sta 
to maggiore di una rivolti 
alone che sarebbe scoppiata 
per forza di coso, ora, in 
vece, <"*so viene collegalo 
piti strettamente alle mas 
so con un processo in cui 
Gramsci inserisce concezioni 
cho erano venute maturando 
in lui fin dai periodo dei 
1 Ordine Nuovo e che ripren 
derà poi nei « Quaderni dal 
carce ie . (gli scritti conte
nuti in questo volume ven 
gono proni io a costituire 
1 indispensabile anello di 
colleflEmento tra li periodo 
ordinovlsta e i «Quader 
ni » « Perche il partito viva 
e sin a contatto con le masse 
•occorre cho ogni mcmbio 
df 1 putito sia un rlemento 
politi™ attivo sia un diri 
gente • 

N( Ha concezione jiamsci i 
na della holscevi7^fl7ione non 
e è nessun tlcmonlo liuiocia 
tiro ed 11 paitlto cosi viene 
• porsi su una linea clic non 
è l i eontiaddizlono con quel 
la dei consigli, in i ne costi 

timce piulloslo uno sviluppo 
« Centializzazionc — senve 
infatti Gramsci — vuole dire 
specialmente che m qualsia 
si situazione anche nello 
stato d assedio nnforzulo 
anche quando i comitali di 
ngenti non potcssoio furi 
zionaie in un deteiminato pe 
nodo o lossero posti in con 
dizione di non essere colie 
gati con tutla la periferia 
tutti ì memliu del pallilo 
ognuno nel suo ambiente 
siano stati posti in condizio 
ne di orientarsi di bdptr 
trarre dalla realta gli eie 
menti per stabilire una di 
rettiva affinchè la classe 
operaia non si abbatta mi 
senta di esseie guidata e di 
poter ancora lottare » 

Le pagine 
sul fascismo 
Se oggetto fondamentale 

dell impegno di Giamsci in 
questo periodo e la cosini 
zlone del partito rivoluzio 
nano osso non esamisce 
certo la sua attività A Gram 
sci non interessa solo che il 
proletariato abbia uno s-tru 
mento rivoluzionario ma in 
teressa anche ni egual mo 
do che conosca perfetta 
mente il terreno su cui do 
vrà muoversi pei arrivare 
alla ìlvoluzione A questa 
conoscenza Gì amsci porta 
contributi fondamentali con 
analisi che investono sia 11 
modo di formazione della 
società italiana sia le strut 
turo che essa ha negli anni 
Venti e che sono visto come 
il prodotto di un processo 
di sviluppo capitalistico che 
e necessario conosceie in 
tutte le Mie fasi 

Lo studio della questione 
mendlonale, come viene con 
dotto nel famoso scritto su 
« Alcuni temi della questio 
ne meridionale » e premossa 
indispensabile alla studio del 
fascismo Per quanto nguar 
da quest'ultimo, in realtà 
Gramsci in certi momenti 
sembra partecipare alle il 
lusioni di tutte le opposizioni 
sullo sfaldamento interno 
che si starebbe verificando 
ne] fascismo (e che resta in 
vece solido nelle suo compo 
nenti di iondo) Influisco in 
questo, il peso che noli ana 
lisi dei movimento fascista, 
viene dato alla componente 
piccolo borghese e, di conse 
guenza al suo processo di 
distacco dal fascismo che si 
verifica in occasione della 
crisi Matteotti 

Ma, in generale lo pagine 
di Gramsci sul fascismo so 
no estremamente acute II 
giudizio sul <>uo cai attere è 
netto e preciso « Il fasci 
smo tende a dare alla dit 
tatura di classe della borghe
sia una stabilita e una per
manenza che derivano dalla 
trasformazione aperta dello 
Stato sedicente liberale di 
un tempo in organo e forma 
di questa dittatura > Ma cs 
so non esclude l'analisi del 
le aiticolazioni interno lo 
studio delle principali tcn 
denze del fascismo che 
Gramsci giustamente indivi 
dua nel gruppo di Farinacci 
ed in quello raccolto intorno 
a Federami, Rocco e Volpi, 
pur con la sopiawalutazlo 
ne, di cui si è detto, della 
contraddizione tra capitali 
smo e piccola borghesia è 
lontanissimo dalle ìdentifi 
cazioni tra iascismo e so 
cìaldemocrazia che ha co 
statuito fé che costituirà di 
nuovo più tardi) un ostacolo 
assai grave per una lotta 
efficace contro il fascismo 

Le pagine che Gramsci 
scrive sulle questioni inter 
nazionali sono altrettanto 
importanti di quelle che de 
dica alle questioni italiane 
Alcune di esse come la lct 
tera al PC (b) sono già ben 
note ma la pubblicazione di 
tutti gì scritti gramsciani 
di quegh anni evita il ri 
schio che si attribuisca a 
singole prese di posizione 
un peso eccessivo che esse 
vengano considerate in ma 
mera isolata, staccate dalle 
alti e porzioni assunte da 
Gramsci m quel peuodo 

Resterebbe da accennare 
agli articoli di più imme 
diata ed aspia polemica in 
cui ce il riflesso della lotta 
durissima combattuta in quei 
giorni Si tratta di articoli 
cho richiamano quelli al 
trettanto aspri sci itti d i 
Gramsci conno Senati negli 
anni precedenti n che non 
significano dispies-zo dell av 
versano come dimostra lo 
stiaordinano articolo che 
Gramsci scrive il! i motte di 
Semt i e che rccupeia le 
asptezze dUU pipali polo 
miche in sedo di Riudi/io 
storico politico cioè di JJU 
dizio politico che nesee ad 
assunicit lo spi ssoie cri il 
respiro di unanilisi siimi a 

Aurelio Lepre 

Il gioiello dell'ingegneria militare e della strategia francese finisce lottizzato 
Dal corrispondente 

PAPICiI (inuline 
Costimi i li Ì il 19*0 e il 

1̂ 37 per li atte d qual 
che chilometn in base alle 
dSpoìibilit annuali del mi 
nisttro ci UH di lesa la fa 
mosf I ut Matmoi vanto 
dtl manna ia militale e 
della stiate^.! i linneese di 
quel tempi e ORRI Jottiz 
zat di dtmunio e venclu 
U ili ist i il n iclioi offe 
uni 

Ale ini u orni fa un puruc 
chien pancino si e assicu 
rato pei un milione e mez 
70 d Ine li rfibamatta det 
ta isservatoiio d FstrofTe > 
p qupkht ettaio di terra at 
torno Si tiatte di un edificio 
indubbiamente solido prò 
fondamente interrato da cui 
spunta ^oltinto ad un me 
Lio dal suolo la cupola di 
cemento amiate con la sua 
stiettii ieiitoin rettangolare 

dalla quale — annunciano 
i prospetti pubblicità!! si 
può immnire uno stupendo 
panoi una dei Vosgi 

I tasi sono due o quel 
pai ruc duci e pausino è un 
umoi ista che avendo quat 
ti ini d e tei lai via ha vo 
luto stupii e c,h amici d ven 
tando piopnetario di un pez 
zo delh Linei Maginot o e 
uno sputo tiagito che a 
vendo letto il Beseito dei 
Tartan di Bjzzati ha de 
e so di filine i suoi giorni 
in un founl ei a gunrdire la 
linea azzui t ina dei Vosgi 
dalla sui lentoia e ad aspet 
laie che invece del trifoglio 
e dei papaven spuntino an 
cora una volta gli elmetti 
prussi ini 

Ma IR sui stona P soltan 
ta un brete capitolo forse 
conili o ione tragico del 
grande romanzo tiagicomico 
della I mea Magmot oggi af 
Iettata lungo i suoi 430 
chilometi come un pane 
rinspi rhito e « bandita alla 
candì la 

Come st li COST in se non 
fosse pia di gubto fonerano 
1 lata alla randela la rende 
ancor più tetia II banditore 
demaniale accende un cero 
e annuncia il primo lotto 
( Casamatta Bellavista di SO 
metn quadiatl utilizzabili 
con lori ella e feritoia che 
guartì? sul Reno fossato an 
tirano a dieci ettari di pra 
ti i di beco Lo offeite 
rare in \erita perche lasta 
e più fiequentata di curiosi 
ino da acqulicnt comincia 
no a cadere lente Quando 
il prezzo baie stabilito dal 
demanio viene superalo e non 
ci sono altie offerte il ban 
diton soffi.» sulla candela e 
grida un < aggiudicato » che 
gli esce dal cuore Se il prez 
zo base non viene raggiunto 
a1lfl consumazione della can 
dela il lotto e ritirato e se 
ne mette al! asta un altro 
pei il quale si accende un 
secondo cero E cosi via per 
chiss i quanto tempo fino ad 
ebaui imento del lotti o delle 
candele e a cancellazione de 
finitila della Linea Magmot 
come < opera bellica > 

L idea di questa « linea di 
fensn a continua » che avreb 
be messo la riancia ai ripa 
ro o pei sempre dalla mi 
naccn tedesca era venuta 
nel Ì927 ad Andié Magmot 
un uomo politico ohe aveva 
fatto la prima guerra mon 
diale come sergente e che 
dalle espetienzo delle trin 
ee e della < guerra di pn 

si2ione i aveva tratto la con 
clusìone che un paese cinto 
da una « muraglia cinese » 
moderna irta di cannoni e 
di nidi di mitragliatiici di 
fossali anticarro e di tonnel 
late 4i filo spinato non a 
vesse più nulla da temere 

Ministio delle colonie nel 
191/ poi ministro della dire 
so con Poincaré Bnand e 
Tardieu Andre Magmot pre 
senta il suo progetto e non 
ha difficolta a iailo appro 
vare si tratta di costruire 
alla dentiera tedesca su un 
fronte di 4o0 krn una linea 
fortificata di cemento arma 
to che avrà 80 casematte 
grandi B piccole ostacoli an 
ticarro rigidi il tutto colle 
gato da corndoi sotterranei 

II pun*o di potenziamento 
essenziale sarà nella regione 
di Metz e attorno ai eontraf 
forti orientali e occidentali 
dei Vosgi Più a nord la 
sponda hancese del Reno sa 
rà egualmente fortificata fi 
no al ponto di Monlniesdy 
Là infatti comincia la fron 
tiera bei^a e siccome i bel 
gì sono neutiah sarebbe del 

La Maginot all'asta 

Le torrette di cemento e i cavalli di (risia in un tratto della « linea Magi noi a 

A un parrucchiere parigino, per 
un milione e mezzo, la casamatta 
« osservatorio d'Estroffé ». 
Il cero acceso dal banditore 
demaniale mentre svende 
430 chilometri dell'opera bellica 

tutto mutile e stupidamente 
dispendioso proseguire la 
< gnnde ramaglia i più a 
nord 

I lavori cominciano nel 
1928 Abbiamo ceicato di sa 
pere senza risultati concie 
ti quanto costo la costruzione 
della Linea Maginot II se 
gieto militare puma poi la 
amaiezza della disfatta e gli 
anni passati dalla fine della 
seconda guerra mondiale 
hanno appannato le memo 
rie SI parla di centinaia di 
milioni di franchi di allora 
— che pesarono sul bilancio 
francese come oggi pesa la 

force de fiappe» — di sofc 
toscruioni di prestiti pubbli 
ci e indubbiamente di una 

idesione popolare pressoelu 
senza risei ve se si pensa 
Ira 1 altro che lopeia fu 
terminata sotto il governo di 
< Pronte popolare » ti a il 
1936 e U 1937 

Infatti cos erano alcune 
centinaia o decine di centi 
naia di milioni in cambio 
della sicurezza assoluta' La 
Francia uscita terribilmente 
dissanguata dalla prima guer 
ia mondiale non aveva che 
una idea fìssa proteggersi 
in modo duraturo dal nemi 
co di sempre che nel 1870 
1 aveva disfatta a Seclan e 
che tra il 1914 e il 1918 era 
quasi arrivato alle porte di 
Parigi — su cui muovevano 
già gli obici della < grossa 

Beita) - ed era stato fer 
mato al prezzo di eroismi e 
saenfìci inenanabili sulle 
sponde della Marna 

AH inizio insomma la mag 
gioranza dei francesi appro 
va lopeia di Andre Magmot 
che sorveglia peisonalmente 
i lavori con la tenerezza di 
un pache che guarda cresce 
te il piopi o figlio Ma nella 
seconda metà degli anni 30 
un giovane ufhciale iiancese 
comincia a piedicaie un nuo 
vo verbo i tedeschi egli if 
tei ma pi eparano una ,>uer 
l i moderni di movimento 
basata su divisioni corazzate 
veloci A [mena di movimeli 
to bisogna rispondere con 
guerra di movimento prepa 
lare anche in Francia molte 
divisioni blindate mobilissi 
me e potentemente armate 
Quell ufficiale allampanato 
che dichiaia morta la guei 
ta di posizione che gnda 
sui milioni gettati nella Li 
nea Magmot come su uno 
sperpero nazionale si chia 
ma Charles De Gaullp MA 
chi può dargli ragione1' E 
vero che Andre Maginot e 
molto nel 32 puma di vedet 
tei minata la < sua > Linea 

Come i generali di Hitler 
aggirarono l'inutile muraglia 
di cemento armato costruita 
tra il '30 e il '37. Una demolizione 
troppo cara e una destinazione 
a « seconda residenza » 

mi gli stati maggiori eh 
ono pi Lssappoco ancoi a 

quelli della prima guen i 
mondiale ne condividono le 
dee e 1 opera 

Soltanto verso il 1939 Paul 
Revnaud ascolterà lì colon 
nello De Gaulle gli affideià 
persino un sottosegreta nato 
alla difesa che potrebbe per 
mettergli di cominciare la 
3ua opeia di modernizzatore 
dell esercito francese Ma e 
tardi tenibilmcnte taidi I 
tedeschi hanno già invaso la 
Polonia e la Cecoslovacchia 
con opei azioni lampo che 
hanno dito ìagione a De 
Gaulle Comincia il « blitz 
ki ìeg rj improvvisamente 
ruegh stessi tedeschi si voi 

n o i occidente rutti LUÌ 
ciano alla Linei Mi^lnot co 
me ahi salvezzi I panzer 
lon la ctoce uncinata non 
i uscii anno a superarla 

Ma i generali di Hitlci 
hanno già preso un altra 
strada hntrano in Olanda 
li vadono il Belgio e dilaga 
no in Francia da quella fron 
tiera lasciata sguarnita E 
proprio come nel « Deserto 
dei tartari » ì fantaccini fran 
cesi che aspettano di vedere 
il barbaro sbucale dal Vosgi 
e si consumano pll occhi in 
lunghe giornate di osserva 
zione non sanno più cosa 
pensare E poi di colpo lo 
«anno il comando francese 
ordina loro di fai saltale 

L Interno dt una galleria della tortili cai lo ne francete fotografato nel 1939 

Ltnnoni pei che non ut IUJK 
nella mani del nem io di 
sgombrate la Lnia Miwinot 
11ventata inutile t di npu 
are rapidamente pei u t na 

ili esseie colli come topi in 
iiuel'a gigantesia mo tiuosi 
l irragmosa trappola che t di 
v ntata la I mea \touinoi 

E la « débàcle > I in / o 
della «dròle de puei rt ton 
migliaia di uomm soldati o 
ulnciall che non sanno p u 
la che parlo anrinrc minti e 
li Francia metà occupala 
dal tedeschi t. meta sotti il 
roverno (oilabora/ion sia del 
maresciallo Petnin scmbr i a 
ier rinuncino a tutte h sue 
inibizioni di jirnnd« pottn 
/u al suo oi griglio repubbll 
inno alle sue mandi ti ni 
/ioni militali La Luna Ma 
u not ridicolo sei pente a so 
nagli pietnficaio intatti ntl 
1 sue struttuie simbolo di 
in Immobilismo che è stato 
i itale a tutta lo na?ione co 
lincia ad affondale ni Ilo 

I lio degli uomini e nelle er 
be incolte cho si prendono la 
loro rivìncita sul cemento ar 
nato 

Nel 1944 pi ma di ritirar 
dalla Francia incalzati 

lille truppe aliente I tede 
liil ceicano di lai saltare 

^n?a riuscirvi lo pi Incipit! 
nstallazioni difensive ih Ha 

L mea Magmot e debbono ne 
{ontentaisi di sabotare gli 
mptanti di aeiazlone le ton 
duttuie elettriche I fossati 
mtlcano Poi arni ano 1 
i I americani coprono di 

[timo ì mini di cemento ar 
iato si diveitono A piova 
e la resistenti del bunkus 
cannonato sin™ nemmeno 

calilrli e vendono al mei 
ito neio chilometil d fio 

di rame e le appai ecchntu 
le scampate alla prima < pu 
1 zia » dei tedeschi 

A pace ritornata i conta 
din! del Vo&gt si trovano tra 
1 piedi 11 vecchio serpente 
Chiedono al governo che ven 
ga demolito ma 1 operazione 
costerebbe al pubblico erario 
pressappoco quanto negli an 
ni 30 era stato speso pei co 
stiuirlo E allora bunkera e 
casematte vengono utilizzati 
gratuitamente rome deposi 
ti di attiezzi agricoli r pari 
per il bestiame e sopmttut 
to corno nfuglo di lami a 
mori igicsu 

Dimeni (cavami un IKÌ/O 
non si sa qiule i ancor* og 
M cicdnmo la stile di 

binda II il si e ondo n i 
vello de] & stema di diti su 
dellEuiopa occidentale oiga 
nl^zato nel quadro delle « ior 
/e aeree tattiche alleate » al 
le dipendenze de) SAC (Stra 
teglc air commandement ) 
secondo «La Nation» organo 
ufficiale gollista che ne ave 
va dato notizia nel 1965, 1 
comandi della NATO avreb 
bero installato in una delle 
più vaste casematte dei Vos 
gì a un centinaio di metri 
di profondità un complesso 
sistema dì ordinatoli e di 
Ghermì giganti, collegato al 
la rete radar di superfìcie e 
controllante 1 200 chilometri 
quadrati di spazio aereo cioè 
l cielo europeo fino alla Re 

pubblica democratica tedesca 
alla Cecoslovacchia Tutti 

i movimenti di mez?i aerei 
emlci verrebbero cosi rego 

[irniente seguiti sugli scher 
nispla ed eventualmente in 
treettati in caso di attacco 
Ma it resto9 li resto su 

itre 400 chilometri di fron 
jera franco tedesca andava 
ti malora E allora come 
bbiamo detto il demanio 
rancese ha deciso di disfar 
ene mettendolo a lotti al 

'asta per il mlglloi offeien 
e in fondo si è pensato 

guanti sono 1 francesi che 
ercano una «residenza secon 

dana » non troppo cara con 
un pò di terra attorno un 
oezzetto di bosco e muli a 
utta prova0 

Certo queste residenze se 
ondarle non sono allegre, 
na è sempie possibile utilit 
arie come cantine garage 
lepositi e costruirvi aopra 
ma casetta magari in pre 
ibbricato 
Lasta è cominciata e i1 

erpente di cemento armato 
e ne va a pezzi e a bocconi 

i un giorno forse scompa 
là definitivamente dietro 

acciate di calce rosa e sui 
fili spinati di un tempo sven 
t oleranno come bandiere 

n?uala e biancheria del prl 
mo bucato dei nuovi padroni 
iella Linea Maginot 

Augusto Pancaldl 

LA PUBBLICITÀ' CINEMATOGRAFICA TRA SESSO, VIOLENZA E VOLGARITÀ1 

COME SI FA A VENDERE UN FILM 
«Tenero, provocatorio, inattuale, maledetto»: è uno degli insensati slogan che gridano dai muri - Anche i prodotti di maggiore 
impegno coinvolti in questo meccanismo commerciale - L'uso a doppio taglio del termine «vietato» - Le «ragioni di cassetta» 

Dostoevskij 
celebrato 

in Ungheria 
HLDAPFST R 

Si celebra In questi gior 
ni In Ungheria il 150 anni 
versarlo della nascita di Do 
stoevsklj Una grande mo 
stra è stilla organizzata dal 
museo letterario di Mosca 
nelle s ile del Museo Petofl 
Sono esposti documenti re 
lativi all'influenza esercì 
tata da Dostoevskij in Un 
gheria, influenza che fu no 
levale sulla vita letteraria 
magiara dell Inizio de! seco 
lo Ma la parte più consl 
stente della grande mostra 
è costituita da centinaia di 
libri, statue disegni, lllu 
stra zio ni manoscritti e di 
versi altri oggetti del gran 
de romanziere russo La ra 
dio e la tolevis one ungherc 
se mandano in onda adatta 
menti delle sue opere e II 
teatro naz onale di Moskok 
bla presenti ido proprio In 
questi giorni un adattamen 
to teatrale dell Idiota per 
la regia di Tovslogonov 

Mia moglie e mia e me la 
suono io / Eclatante succes 
so I Grande streganza / Cer 
cava la gloria ed il successo 
con la piosa e 1 ottenne -* 
menando quelJa cosa / Tutto 
e s mbolo tutto e sesso m 
noi e nella realta / Un film 
dove erotismo e violenza ri? 
giungono il colmo dell oMa 
smo Se 1 caso pò iz ( ito 
ti nchioda alla polhona si 
1ivventura t la sallart dil i 
poltrona se il sesso ti la 
cadere dulia poltiona questo 
e :1 tuo iilm Teneio prò 
vocatono n utuile maledet 
to / Se i dispensalo) degli 
Oicar non d inno ì numeri e 
pesso li danno* vinte a man 
basse / Mafia camona e eoe 
na messe nsieme 11 conto lor 
na II film per momni so 
li » che d veite le donne / Un 
mostri oso 1 b do menage litro 
di sidisino e di delitto Pei 
a pr na volti sullo schermo 
li irmnglatiice di cadine il il 
t to della etta che adoia lo 
ombellico (MC> 1 uomo che s 
ti lugli i e un piede ie 
no delle ragizze piiticohu 
li bagno di bellezzn nel ui 
na hi donna che suona il 
plano con i aeni 

Chledn ni) sciiti di questo 
collage di \olgauta ma non è 

una nostia invenzione e>so è 
soltanto un piccolo listieUo 
esempio del florilegio vera 
mente significativo che chlun 
que e m grado di mettere i 
s eme scorrendo le manchet 
tes pubblicitarie che accom 
pagnano il lancio dei film Di 
quisi tutti 1 film perchè se 
e vei o che questi pi( coti 
glia pornografia o scurrile è 
uisata pre!eribi 1 mente pe r le 
peli cole coifezioiiAte ad uso 
dei e rcuiti di secondi o ter 
za eategona essa non ri^par 
m a aflatto ì film concepiti 
come opere di impegno (n ba-
bteiebbe vedere il t pò di pub 
blicita nseivatn ni film d 
Beigman fi rito ( bogn emo 
? om fantasie follia nevrosi 
spasmi d amore e forstnna 
te voglie e bugie o a Mes 
saggerò d amore di £o->ey 
( Una storia di un fa ci o 
ci uriche il film (he i vela 
maniera del cita la venta p 
=;pn?t ita per un npazzo a 
scoperta del sesso ) 

St e vtio the tutti la pio 
d iz one pubbl ritana piesa 
i t i io moieme n>i bi Ila li 
i itto per fine?za di linguaggio 
o buongusto nel tas ri qiella 
t nematogiafica siamo al 

ih ss un \ocabo-iiui om 
posto da non più di un cen 

t na o di termini alcuni dei 
qual consumati con gran 
de spreco come ci udele 
pervertito agRh acciante il 
lue nante del rante sconvol 
gente lacei ante eccit mie 
spietato inciedibile grandioso 
menvigloso» Il risultato è 
uni pubbl e ta assolutamente 
lozzfi di med oevo del a 

in impo tz one o che re i 
i itile nel mie lore rie -\ 
mnlro al d s itt dello s u ì 
duri medio Una veia e pio 
pin pubb it ta da baiate one 

Al Imguigg o depresso In 
r se >ntro un contenuto uguil 
mente g acato s i una gamma 
d modul estiemamente pò 
vei e ridotti 

Il pi mo i Ione e quello ripl 
«esso Si presenti come uni 
esplosone mini icale Oùsess 
ut da psitopat ci con sconfl 
i amenti giatu t e vistoMimen 
te sottolineali nel campo de 
i pcneis one d ogni tuo e 
nrcii Vene usato come. ri 

ih nino comincit ale il p i 
basso giachno bini onota f i 
si che peio può ti naie buo 

i i il oh? one n un ^oc e 
H icpies^iv ì t pssuoiob i 
t me la nosti i 1 ses.io eo 
me massimi prò bî  one e n 
s eme corno mass ma i p ra 
zione V i da se che gli ngie 
dienti appunto basati sul 

pioibito» sul «diverso» SJI 
1 il di la rie confini del a 
rag one sui (modi parti o 
h n sono di rigore e usati 
a p ene mini come 11 donplo 
senso I so t nteso i g OLIII CM 
paiole il ì coiso allequvoco 

Unaltia mistura ncorrente 
è quella della violenta pisto
le ehe e intano che gridano 
\endelta e lanno tuori tutti 
uno iti uno singue dipper 
tutto al ivi igu nate fallai 
le the lisciano una unga 
tratcìa di singue che 0e*n 
bi i un uilo di doloie un i 
mio uccidi n soiella e cosi 
\ A E una violenza non solo 
i ne i se stessa ma spessirsi 
mo stu ttim^ ite dosala se 
concio la nota miscela latta d 
sari mo e pomo eiot smo la 
m scela cho vende 

V sono poi i temi del tei 
roie g ost iti con estiema 
pe^vintez/ Attanagl ai 1il 
l on ore il vostro cuoi e cesse 
i i d b il t< te le tempie w 
scopp omino e avute pa i*\ 
pmra meno del \ •> t o lespi 
io t isi uno s ogini e qu 1 

lilialmente 1 ss rie 111 com 
mtd i ecs Ittt i sUn ca il 
1 li ini dove le anno t to 
n di ^tin ic nssumon i spm 
pie e soli ni > t onnot iti de li 
paOutde pi cu ne ile e sboc 
cata 

«Fra pochi giorni compilò 
d ciotto anni e potrò vedere 
A/nca ama » a questo slo 
ga_n orife naie > di mcitamen 
to HI giovanissimi a godere 
senza ndug o del paiad so 
pioibito degli adulti failscon 
tro tutla una serie di ipov-ri 
ti II i Im e per tutti «Por 
tateci tutta la lamiglia » «Il 
film non è vietato ehe se 
spesso uiopagandino pellicci e 
equivoche o idiote tuttavia 
convincono i benpensanti rea 
lizzando nello stesso tempo 
un buon aifare E ringoiale 
ini itti 1 uso a doppio taglio 
dei tei nini vietalo o non vie 
iato orm u a neh easi larga 
mente stiumentillzzati a sco 
pò pubulic tarlo Vre/ajonone 
più in questo contesto una 
imposizone esterna magari 
sub ta o scomodi agg unta al 
film co ne un ontsto avverti 
mento ma In molti casi di 
venta una nota di merito una 
qua! ti da eiiblic eon glande 
evidenza il maichio di ga 
ranz a ehe si 1 tal film è 
verimente sporco » Un 
esempio nessun altio slogan 
accompagna la use tu di B"l 
la ci ffinuo mogli? di notte 
se non giusto L,t urotago-
ns t i 1 ìegsta gli s cneggii 
toi d queato f ini sono sta 
ti protesati e condannati Jl 

film è stato dissequestrato 
Al medesimo ruolo assolve 
termine non wieiato m un 
g eco grosso ano e del tutti 
scoperto nel quale le paro r 
non hanno alcun senso 

A chi giova? Al fondo vi * 
una concezione tìeleiìore de 
pubblico la manipolaaions vt ì 
gare del gusto corrente » 
concessione alla menta ita o ù 
vieta Noi — ci deano rai 
quittamente i dirigenti di irr* 
casa cinematografica — 11 1 
mitlamo a dare quello eh» 
pubblico vuole Fino <i the >-
gente coirerà in massa a u 
dere i films di Ciccio e Fran 
co noi agiremo di consegni n 
R̂ dandole addii Urna an 
ticipando e dilatando atti«\ -ir 
so la pubblicità - quello rh 
vuole scazzottate cose sp i 
te melensaggini Nessuno s 
la sente di perdere quattrm 

Già II discorso dei (piatir n 
è proprio ciò chi tont < td u 
ultli a analis- t<ik tino ri 
pubblicità, che può wnibra-
un fatto marg naie e n rt > 
ta la spìa autentica delle i 
toecab li ragioni d ivse'i 
alle quali quasi tutu ntl ac 
stio cinema ogffl SCIMI tt 
clono 
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file:///erita
file:///touinoi
file:///olgauta
file:///ocabo-iiui
file:///endelta

